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L’attività formativa in Tunisia 

L’obiettivo dell’attività formativa nell’ambito del progetto 

Hilftrad è quello di migliorare la qualità delle produzioni lattiero 

casearie dei partner tunisini mediante un processo di 

informazione e di trasferimento … 

L’obiettivo dell’attività formativa nell’ambito del progetto 

Hilftrad è quello di migliorare la qualità delle produzioni lattiero 

casearie dei partner tunisini mediante un processo di 

informazione e di trasferimento in campo delle soluzioni 

pratiche e tecniche più significativamente incisive. Per 

migliorare la qualità del prodotto finito si deve sempre operare 

dall’inizio, dalla qualità della materia prima di partenza, ovvero il latte. Per fare un buon latte si deve curare 

alimentazione e management dell’allevamento, si deve porre attenzione alla qualità e alla quantità dei 

foraggi e delle materie prime che saranno somministrate agli animali e informare circa tutte le tecniche di 

gestione idonee al sistema di allevamento. Il problema più grande è quello di far capire che non basta dire o 

sapere le cose, ma necessita saperle rendere applicative e facili da essere replicate nel tempo. Il problema 

di fondo riscontrato e che si deve aggirare o risolvere sta proprio nell’esecutività delle nozioni, nella loro 

messa in campo, nella loro applicazione e nella capacità che queste azioni diventino routinarie, che entrino 

nella quotidianità delle operazioni dei produttori. Questo approccio ha suscitato un buon interesse, 

specialmente dopo che allevatori e tecnici tunisini hanno appreso la “semplicità” del linguaggio adottato, 

l’intuitiva trasmissione delle informazioni, ma al contempo la “profondità” dell’esperienza che si celava 

dietro anche un semplice aneddoto, una apparente “banale” soluzione. 

 Per sapere di più continua a leggere….. (http://hilftrad.eu/it/attivita-formativa-progetto-hilftrad/)  

 

Sviluppi futuri della filiera lattiero casearia 
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La Tunisia ha raggiunto e superato la produzione di latte in grado di coprire il fabbisogno della 

popolazione. Le indicazioni statistiche lasciano intendere… 

un trend crescente mirato a aumentare ancora le produzioni lattiero casearie con attenzione ai mercati 

vicini del nord Africa. Tuttavia la filiera lattiero casearia non ha ancora raggiunto un traguardo di equilibrio 

nei suoi segmenti produttivi. Come spesso accade, si cerca di porre attenzione a produrre un latticino, a 

confezionarlo bene, a promuoverlo, nella speranza di penetrare il mercato e affermare una presenza nei 

gusti e negli acquisti dei consumatori. Obiettivo auspicabile, ma che rischia di essere vanificato se non 

supportato da una perfetta e corretta funzionalità di tutti i settori produttivi della filiera. Importante che la 

Tunisia svolga un ruolo (nei fatti tangibili, non solo a parole) nella qualificazione delle produzioni animali, 

partendo proprio dal miglioramento dei foraggi, della coltivazione, delle rotazioni agrarie, per proseguire 

nel miglioramento dei processi di conservazione e utilizzo dei foraggi. Monitorare la qualità di quanto 

producono, ma anche e soprattutto di quanto acquistano da mercati nazionali ed esteri. Una volta messo a 

sistema il processo produttivo, curare gli aspetti legati alla managerialità degli allevamenti, alla sanità degli 

stessi e alla salubrità del prodotto ottenuto, sia esso latte o carne. Il latte dovrà essere adeguatamente 

monitorato, dalla produzione alla trasformazione, curando tutti i processi intermedi, per pervenire nei locali 

di trasformazione in modo idoneo per produrre prodotti di qualità I processi trasformativi dovranno essere 

adeguati alle esigenze dei prodotti da ottenere, che incontrino il gusto e il favore dei consumatori. Non è 

intelligente produrre secondo schemi industriali preconfezionati in altri Stati o Continenti. Definito e 

qualificato il prodotto terminale, procedere alla fase di promozione e commercializzazione, ponendo in 

essere ogni azione mirata a esaltare la qualità, le caratteristiche, la nazionalità e la tutela. In questo modo la 

Tunisia potrà proteggere le sue produzioni, potrà aspirare a che il primo consumatore sia proprio il popolo 

tunisino, ma potrà anche ambire a conquistare fette di mercato globale. 
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 Per sapere di più continua a leggere….. (http://hilftrad.eu/it/sviluppi-futuri-della-filiera-lattiero-casearia/)  

 

I pascoli di Beja 

 

I pascoli, coperture vegetali naturali o artificiali utilizzate direttamente dagli animali, del 

Mediterraneo rappresentano una ricchezza di biodiversità di essenze spontanee. Il territorio di 

Béja… 

è caratterizzato da pascoli naturali tipici dell’area mediterranea, un grande vantaggio: da un lato 

per gli animali, che si alimentano di tappeti erbosi ricchi di principi nutritivi (proteina grezza 

principalmente), la cui digeribilità della fibra (insieme dei costituenti della parete cellulare della 

pianta) è alta, consentendo quindi di ricavare buona parte della razione alimentare giornaliera, e 

dall’altro lato per la qualità del latte e quindi del prodotto trasformato. tuttavia anche nel 

territorio di Béja si differenziano pascoli artificiali e naturali. I primi sono presenti negli 

appezzamenti che sono di regolare pratica colturale, dove l’uomo può agire con i mezzi meccanici 

e quindi con le coltivazioni. Nei pascoli artificiali sono presenti tappeti erbosi prettamente costituiti 
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dalla famiglia delle Graminaceae (orzo e avena principalmente) e saltuariamente la presenza di 

erbai di Leguminoseae. I pascoli naturali si trovano nelle aree marginali, nella roccia affiorante a 

diverse altitudini principalmente dove non si possono effettuare le coltivazioni. Per evidenziare 

meglio gli aspetti qualitativi delle essenze spontanee le piante sono state fotografate e sono state 

identificate diverse caratteristiche tramite una valutazione visiva delle essenze presenti in campo 

come:  il tipo di vegetazione, l’aspetto della pianta, foglie, infiorescenze e fiori, presenza di frutti, 

semi ed eventuale appetibilità. Da questa valutazione è emerso che i pascoli naturali del territorio 

di Bèja sono costituiti principalmente da essenze della famiglia delle Graminaceae, Fabaceae, 

Compositae, Crucifearae, Euphorbiaceae, Solanaceae, Plantaginaceae, Polygonaceae, Ovalidaceae. 

I pastori di Béja utilizzano entrambi i tipi di pascolo effettuando una vera e propria rotazione 

giornaliera di pascolamento tra il pascolo artificiale e naturale. L’obiettivo è quello di studiare 

come si può migliorare la qualità dei pascoli migliorando la gestione degli stessi e delle condizioni 

del terreno, dove l’uomo ha un ruolo cruciale. 

 Per sapere di più continua a leggere….. (http://hilftrad.eu/it/i-pascoli-di-beja/)  

 

 La qualità del latte e dei foraggi 
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Nell’ambito del progetto Hilftrad sono state organizzate delle visite in campo, presso le aziende della 

cooperativa GDA, nel corso delle quali i tecnici… 

hanno analizzato molti aspetti della gestione aziendale tra i quali la qualità del latte la qualità dei foraggi. La 

qualità del latte rappresenta un’esigenza per la cooperativa perché quest’ultima si occupa anche della 

trasformazione del latte in formaggio e ricotta. È ampiamente dimostrato che le caratteristiche qualitative del 

latte influenzano la resa in formaggio e le sue caratteristiche organolettiche. La qualità si concretizza in 2 

parametri principali: la carica batterica totale e la conta delle cellule somatiche. La CBT si controlla attraverso 

la pulizia dei locali, delle attrezzature e degli animali, mentre la conta delle cellule somatiche si concretizza 

prevenendo le infezioni della mammella. Nel corso delle visite in azienda si sono rilevati alcuni aspetti da 

migliorare prima fra tutte la routine di mungitura, mentre a livello generale si segnala la necessità di avere dei 

controlli mensili sul latte di tutti gli animali per poter redigere un modello epidemiologico per la mastite 

subclinica. La cooperativa, assecondando un’esigenza di mercato, ha strategicamente scelto di produrre latte 

nel periodo estivo concentrando i parti nel mese di marzo. Questa scelta permette di sfruttare al meglio i 

pascoli primaverili di aprile e maggio ma successivamente, a partire da giugno, il pascolo diviene secco e poco 

nutriente ecco che per sostenere le produzioni di latte è necessario somministrare foraggio di buona qualità. 

Nel corso delle visite negli allevamenti di Beja si è osservato che coloro che praticano la fienagione tagliano il 

fieno ad uno stadio di maturazione avanzato  che si caratterizza per elevata percentuale di fibra e bassa 

percentuale proteina grezza. Sono state analizzate anche le modalità di conservazione rilevando la necessità 

di coprire i cumuli di fieno con film plastici per prevenire le perdite causate dalla pioggia. 

 Per sapere di più continua a leggere….. (http://hilftrad.eu/it/la-qualita-del-latte-e-dei-foraggi-i-dati-emersi/)  

 

 Hilftrad a Cipro 
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Nell’ambito delle attività di comunicazione e networking con istituti di ricerca ed università 

internazionali il progetto HILFTRAD è stato presentato al “ 7th International Symposium on sheep, 

goat and other non-cow milk”… 

organizzato dall’International Dairy Federation dal 23 al 25 marzo 2015 a Limassol Cipro 

(www.idfsheepandgoat.org) In questo contesto, selezionato da reviewers della Commissione Scientifica per la 

sessione dei poster dedicata a “Policies, Economics and Social Aspects” è stato presentato un poster 

scientifico “Characterization of the Biodiversity Factors in Traditional Raw Milk Historical Cheeses: case 

studies” in cui insieme ad altri progetti svolti dal CoRFiLaC con paesi del Mediterraneo è stato esposto il 

progetto HILFTRAD nelle sue varie tappe più importanti. Il progetto HILFTRAD, di cui il CoRfiLaC è capofila, ha 

riscosso grande successo ed è stato considerato come un progetto pilota da poter esportare nella filosofia di 

azione e di ricerca applicata in vari contesti dei paesi del bacino del Mediterraneo, essendo questi accomunati 

sia nei contesti socio economici che da molti prodotti lattiero caseari tradizionali testimoni dei territori da 

valorizzare. Grazie alla presenza di molti membri dell’associazione WWTCA (Associato del progetto HILFTRAD) 

si è avuta la possibilità di fornire materiale  illustrativo del progetto, con una ricaduta ed un impatto 

importante, che permetterà la divulgazione dello stesso in molti paesi europei ed extraeuropei presenti al 

Simposio. 

 Per sapere di più continua a leggere….. (http://hilftrad.eu/it/hilftrad-a-cipro/)  

 


